
Inquinamento: gli
inquinanti più temuti

Le Diossine -seconda parte
Abbiamo detto nell'a icolo
precedente che le diossine sono
prodotte maggiomente dà alcune
attività industriali e che hanno una
tossiciîà elevata in rapporto al
peso, in realtà non tuttc sono
tossiche si conoscooo 210 diversi
tipi tra diossine e furani (73
furani) strettamente correlati per
caratteristiche e tossicità, ma solo
una decina hanno una tossicità
elevata. Le diossine sÌ accunulano
nei teÌleni, vegetazioni, animali e
anche nell'uomo, per analìzzanìe
I'accumulo si eseguono analisi
molto complesse, l'uomo può
essere esposto a seguito di una
esposizione diretîa (produzione
accidentalc nei cicli lavoratici) per
la manipolazione di alimenti
(contaminazione ambienîale) o per
assunzione diretta con la
nutrizione di alimenti contaminati.
Gli alimenti a rischio diossina
quali sono?
Il rischio può essere variabile in
relazione aÌl'origine dell'alimento,
came, latte, ùova, pesci coÌnpresi
quelli di acquacoltùra.. La
tipologia di contaminazione è
strettamente legata ad una elevata
concentrazione t1ell'ambiente in
cui gÌi animali vivono e dalla
provenienza del nutrimento degli
stessi, Inceteritori dei rifiuti,
aziende che utilizzano cicli di
combustione ad alte temperature
sono solitamente produttori di
diossine.

Quali sono gli effetti Sull'uomo ?

Le diossine e simili soilo sostanze
altamente tossiche e provocano
numerosi disturbi all'ùomo c alla
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natura. E' stato dimoshato che tali
sostanze possono essere
responsabili di prccessi patologici
a carico di diversi organi e apparati
tra cui cute (cloracne), sistema
immunitado (azione
immunotossica), sistema
riproduttivo (riduzioné dei numeri
di spematozoi, malformazioni
dei genitali ), sisîema endocrino
(maggiore incidenza al diabete),
sistema nervoso (disturbi
dell'apprendimento) ed è certo
che, l'esposizione alla diossina
predispone fortemente le cellule
aìla trasformazione neoplastica

(azrone canccrogena ).
Quali sono i limiti tollerabili per
l'uomo ?

Nell'uonro il linrirc tollerabiìe
stabili!o ncl 2001 dall'ONfS
(Organizzazione \fondiale della
Salute ) lìssa la dose di diossine
comc tollerabilità giomaliera a 2
pc&g peso corporeo vale a dirc
l4pc/kg scttiÍnanali di diossine per
chilo ( Kg ) di pcso corpoleo.
Una pcrsona di 75 Kg potrebbe
inge re e toÌlerare una dose pari a
75 x 14 (picogrammi) di diossina o
somma di diossine, ossia 1.050 pc
la settimala o 150 pc come
ingestione tollerabiie giomaliera.
L'emivita ossia il tempo di
dtmezzamento deìle
concentrazioni nel sangue o in un
organo delle diossine, varia da 5,8
a 11,3 anni.
Come prevenirnc 1'assunzione ?

Controllare la provenienza degli
alimcnti, vìvere in zone non
contaminate ma sicuramente la
migliore preveùzione è produÍe
meno diossine e simili.
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